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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

LONDRA, 2. — La Camera dei Lordi 
approvò in Comitato il progetto che 
crea una Corte Superiore d'appello. 

La Camera dei Comuni continuò ieri 
la discussione sulla proposta Smith chie­
dente di conoscere le vedute del go­
verno sul regolamento delle imposte 
dirette generali e locali, prima di deci­
dere sulla diminuzione delle imposte in­
dirette. Parlarono Gladslone e Disraeli. 
La proposta è respinta senza votazione. 
(Applausi prolungati del partito mini­
steriale.) 

ROMA, 2. — Stasera Menabrea parte 
per Stoccolma per rappresentare il Re 
all'incoronazione del Re di Svezia. 

CRISI MiESraiAlE 
La crisi ministeriale in cui versiamo, 

come fu inaspettata, altrettanto sembra 
difficile nella sua soluzione, a meno che 
il ministero dimissionario, cedendo alle 
varie istanze che gli vengono fatte, non 
acconsenta di ripigliare il suo posto. 

Le disposizioni dei partiti nella Ca­
mera, e la necessità di venire a capo 
una buona volta della legge sulle cor­
porazioni religiose, non sono argomenti 
tali da incoraggiare altri uomini politici 
a prendere in mano la direzione degli 
affari; 

Qual può essere il criterio a cui la 
nuova amministrazione dovrebbe infor­
marsi ? La risposta a tale quesito è assai 
difficile, poiché il voto che determinò 
il ministero a dare le sue dimissioni 
non traccia un nuovo programma né 
di politica, nò di finanza, ma fu il ri­
sultato di una coalizione, di uomini di 
tutti i partiti per un atto amministra­
tivo. 

Oserebbe alcuno nelle condizioni pre­

senti abbandonare il programma delle 
economie? 0 rimandare alle calende 
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greche la discussione sulla legge delle 
corporazioni religiose? Al momento un 
nuovo gabinetto non avrebbe un signi-
cato diverso, ma noi domandiamo se 
questo possa corrispondere ai desiderii 
e alla coscienza nazionale. 

Perciò, fin dal principio della crisi, fu 
nostra opinione che, riuscendo inutile 
ogni altro tentativo, fosse necessità che 
il vecchio ministero riassuma le redini 
del governo. 

Tutti certamente non la pensano in 
egual modo, in particolare la sinistra, che 
nel suo contegno attuale non fece che 
seguire i suoi vecchi antecedenti, ma 
per ora non sappiamo vedere altra so­
luzione. Crediamo anzi che il paese, qua­
lora, in seguito ad uno scioglimento 
della Camera, fosse interrogato, non da­
rebbe nei Comizii una risposta diversa. 
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Romtt, 1° maggio. 
10 non me Y aspettavo davvero : ma 

d'ordinario i grandi avvenimenti suc­
cedono sempre che nessuno li aspetta: 
Y impreveduto è gran parte della loro 
grandezza. 

Dunque i Tarantini hanno vinto, cioè 
* f 

hanno ottenuto gli onori della giornata 
campale di ieri. Quanto a quella d'oggi 
se ne discorrerà più tardi. 

11 fatto in se è lieve cosa, checché se 
ne dica: al postutto per quanto si espri­
ma l'intenzione di spenderli, quando i 
milioni non ci sono, bisogna rassegnarsi. 
Quello che vi ha di grave in tutto ciò 
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è il fenomeno che vi ho già segnalato 
d' una opposizione regionale che vor­
rebbe imporsi a tutta la Nazione, pas-
sando sopra colla scusa dell'interesse* 
a tutte le differenze di programma e di 
partito. Ora questa non è più opposi­
zione, ma coalizione. Sia detto a lode 

del vero: ieri sera e questa mattina i 
più impensieriti della situazione erano 
appunto coloro che avevano contribuito 
a crearla. 

Avvertite una circostanza : il ministro 
Sella quando giunse alla Camera a fare 
la sua dichiarazione, veniva appunto 
dal Senato ove pochi istanti prima le 
ferree esigenze della legalità l'avevano 
costretto a respingere le preghiere dei-
Fon. Popoli che gli chiedeva d'allargare 
un pò più la mano a soccorso dei po­
veri inondati della Valle del Po. 

E perchè non gli tennero conto della, 
inflessibile logica di questo doloroso 
diniego? 

Ma già adesso è inutile tornarvi so­
pra: in un consiglio tenuto ieri sera, i 
ministri pareva si fossero decisi a se­
parare la loro dalla causa dì Sella, e a 
far in guisa che il progetto dell'Arse­
nale fosse rinviato per nuovi studi. 
Adesso apprendo ch'hanno mutato pa­
rere: si sono dimessi; l'hanno per ora 
annunciato alla Camera, e pare, che a 

• 

formare il nuovo gabinetto sia stato 
chiamato l'on. Pisanelli. 

E la Sinistra che s'era messa all'ag­
guato dietro il futuro Arsenale per af­
ferrare il portafoglio? Ha fatto la parte 
del gatto e si è scottata la zampina per 
cavar le castagne dal fuòco in favore 
della scimmia. 

A ogni modo staremo a vedere. 
Un annedoto in via di chiusa. 
Questa mattina l'on. Sella passeggiava 

sul cors'o traendo a mano un suo figlio­
letto. L'on. Ferrari lo vede, gli si fa 
incontro e gli dice: 

— Già tornato, Eccellenza, alla vita 
privata, e alle abitudini di famiglia ? 

— Come vede, caro collega. Arrive-
- r 

derci alla Camera. 
Non so se l'esimio filosofo siasi fatto 

un'idea della serenità d'animo del mi­
nistro, in quel frangente, tutt'altro che 
facile. LF. 
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IL DEPUTATO BEL 11° COLLEGIO 
DI PADOVA 
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A conferma di quanto fu detto 
sull'assiduità alla Camera del Depu­
tato Vincenzo Stefano Breda, pub­
blichiamo il seguente estratto della 
seconda tornata del dì 28 aprile: 

Breda V. Domando la parola. 
Presidente. Sul processo verbale? 
Breda V. Sopra un altro processo ver­

bale. Ho veduto che nei giornali della 
mia città di Padova è detto che nella 
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seduta del giorno 22 corrente io era as­
sente dalla Camera. Siccome questo fatto 
(desunto dall' appello nominale inserito 
nella gazzetta ufficiale del 23) non sus­
siste, siccome io era presente all'appello 
nominale, ed ho risposto ad alta voce, 
così faccio questa dichiarazione per la 
pura verità soltanto, non perchè dia im­
portanza a questa cosa, giacché è ben 
naturale che alla prima seduta dopo le 
vacanze manchino molti deputati. 

Presidente. Questa sua dichiarazione 
i ' • • 

sarà inserita nel processo verbale. 
• • • 

Le dichiarazioni di Bismarck 

Il telegrafo ci ha già da più giorni 
segnalato un discorso di Bismarck in 
cui, a proposito del progetto di legge 
sull'educazione degli ecclesiastici, si vie­
ne anche a parlare delle relazioni d'Ita­
lia colla Germania nel 1870. Ora noi 
crediamo opportuno tradurre integral­
mente questo brano del discorso. 

Premesse alcune ragioni a difesa del 
proprio operato nella lotta sorta in Ger­
mania fra lo Stato e la Chiesa cattolica, 

che fino al 1871, cioè fino alla forma-
zone del partito del centro ed al siste­
matico ordinarsi in tutta Germania della 
provocante stampa clericale, fino alla 
costituzione di un partito polacco in 
Slesia, fino all'abuso del potere eccle­
siastico in scopi nazionali-politici colla 
cooperazione dei preti, fino a questo 
tempo ha dominato un benevolo e con­
ciliante accordo; quest'attestazione del 
signor Grùner — della cui opposizione 
io mi trovo sorpreso ogni qualvolta ella 
si manifesta = io l'accolgo ringraziando. 

«Con ciò verrà eziandio confutata 
l'asserzione, ch'egli invece, a quanto 
sembra, voleva appunto con ciò dimo­
strare, che la nostra politica estera, to­
sto dopo le vittorie sulla Francia, avesse 
una tendenza nemica verso il papa ed 
amica verso V Italia, nemica per l'indi­
pendenza del dominio papale a Honia, 
coincidendo quest'asserzione con un'altra 
prova, da me letta ieri sera, cioè col 
cosidetto diario del governo francese al 
tempo della guerra e dell'assedio, nel 
quale stanno ancora una volta deposte 
tutte le bugie uscite, come io credo, da 
una bocca sconsiderata, di cui si fecero 
organi molti che non lo avrebbero do­
vuto, e secondo le quali l'Italia sarebbe 
stata incoraggiata ad impadronirsi im­
provvisamente di Roma e gettarsi colla 
forza centro il dominio pontificio di 
allora. 

«Noi ci siamo assolutamente astenuti 
dall'intrometterci sia con fatti che con 
parole negli affari italiani, e credevamo 
d'essere in obbligo d'una tale asten­
sione a riguardo del popolo tedesco fi-
dei suoi interessi, degli interessi della 
maggioranza evangelica della popola­
zione. Noi non potevamo, a spese del-
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(Traduzione dal tedesco) 

Egli chiuse la porta dietro di sé' e 
passò dalla stanza al terrazzino, senza 
neppur guardare la fanciulla. Jane si 
fece tutta rossa in volto ; mentr'era pre­
parata a sostener un attacco, si era vi­
sta interamente negletta: ciò era più di 
quanto potesse sopportare e colla mano 
stringeva convulsivamente i bracciuoli 
della sedia. 

Il Professore frattanto alla porta del 
terrazzino s'imbatteva nel Dottore, il 
quale così lo arrestava. 
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«Eccovi alfine! per l'amor di Dio, 
Professore, che tratti son questi vostri t 
Federico colla sua spaventevole nuova 
ci ha messi tutti sossopra. » 

Così dicendo lo prese pel braccio e 
lo ricondusse dentro nella sala. Ciò era 
quello che men desiderava il Professore, 

ond'egli lo seguiva con visibile contra­
rietà, e si rimase in piedi accanto alla 
seggiola su cui il Dottore l'aveva invi­
tato ad assidersi. 

Senza far parola Jane si alzò e uscì 
della sala. Il Dottore si guardava dietro 
sorpreso e dispiacente per la sgarba­
tezza della nipote verso il suo ospite, 
che ormai passava ogni limite. 11 Pro­
fessore si ' morse le labbra ma non uno 
sguardo die a divedere ch'egli avesse 
posto mente a quella mossa. 

Miss Forest frattanto non si era di 
molto allontanata, essendosi posta ad una 
finestra dell'attigua stanza, in aspetto 
tra il fosco, e il bieco. Ella non voleva 
rimanere in una medesima stanza con 
quell* uomo che osava avere in non cale 
la sua collera, ma — voleva però udire 
ciò ch'ei bramasse da suo zio; ed es-
sendo la porta rimasta socchiusa, poteva 
rilevare ogni sillaba del colloquio, che 
il dottore incominciò con una predica 
solenne. 

«Ditemi prima di tutto; Federico è 
diventato pazzo od è vero che voi siete 
stato dichiarato abile al servizio militare, 
che voi stesso ciò vi siete attirato dan­
dovi per sano, mentre vi bastava una 
sola parola, anzi il semplice silenzio, per-

A: 

che fosse ritenuto il contrario? S'è mai 
sentita una cosa simile?» 

Il professore abbassò gli occhi. «Fu 
un riscaldamento ! » disse rimessamente 
« Io mi teneva sicuro e disposto ad es­
sere rimandato, ma l'atto compassione­
vole con cui il medico fece spaluccie 
mi tolse il senno. Venir rimandato a 
casa io solo come un cencio molle, 
mentre ciascuno s'appresta alla batta­
glia non lo poteva sopportare ! È stata 
una sciocchezza che mi toccherà pagar, 
con la vita, ma — io farei da capo al­
trettanto I» 

«Par che andiate soggetto a degli 
strani riscaldamenti — » disse il dottore 
gittando uno sguardo sul giornale. « Ora, 
poiché la è fatta, preme sopra tutto di 
vedere in qual miglior modo si possa 
rimediare alla siocchezza — non ve ne 
abbiate a male, voglio dire del medico 
superiore, lo gli canterò la solfa! Tor­
neremo insieme a II e là farò ben io 
ch'egli colla sua influenza e colle sue 
relazioni vi faccia destinare ad un uf­
ficio d'amministrazione. A questo vi 
converrà pure adattarvi poiché ormai 
non si può più tornare indietro. » 

11 volto di Femow.si tinse di nuovo 
di quel cupo rossore che indicava tem-

l'oratore così prosegue, rispondendo al , v ,,.. ,,- .„t, ..... 
Riimnr GriVnér PIIP ivpva cariato mima 1 «eversale, lare una guerra per ade-signor Gruner che aveva parlato prima r j r e $ | d e s i ( l e r ; d e i nos tp i c o n c i U a d i n i 

d1 *m ; cattolici, fossero pur giusti od ingiusti 
«Richiamo l'attenzione sul fatto atte- i questi desiderii;; ed e.-si stessi, i nòstri 

stato dal signor Gruner, contro sua vo 
glia io credo, e con mia soddisfazione, 

pesta ; la sua fronte si corrugò e rispose 
con voce stranamente alterata. « Vi rin­
grazio della vostra premura dottore, ma 
io non posso permettervi di prender la 

concittadini, se avessero dovuto decidere 
da soli, non l'avrebbero fatta. 

"*-—* 
T V 

V H 

' v fc\ 
' ; 

«Perchè noa voglio!» 
« Stete un ostinato ! » gridò Stephan 

di' nuovo in collera. « In questo momento 
voi rassomigliate a mia nipote. ~ lo 

menoma parte in questa faccenda. Io fui non voglio! — E caschi il mondo non 
' """ • - - » ' - vj, sj svolta, Avete proprio la maniera 

di Jane, persino il suo tuono, come se 
l'aveste imparato da lei ! Voi due insieme 
sareste ben appaiati!» • M 

«Dottore, vi prego lasciate da parte 
questo scherzo fuor di proposito U saltò 
su il professore con forza battendo il 
piede. 

Il dottore Stephan rimase un istante 

chiamato al servigio dell'arme: intendo 
starmi a quello che mi fu destinato. » 
- Il dottore lo guardò con indicibile 
meraviglia. Egli era abituato ad eser­
citar sul suo ammalato un'assoluta 
autorità ed a trovarlo sempre della più 
paziente arrendevolezza; ora questi si 
ribellava apertamente ad una proposta 
ch'egli faceva pel suo meglio. Ciò gli 
parve troppo, e divenne rude. 

« Siete pazzo ? » gridò quindi forte. 
«Volete servire come soldato? Voi? Son 
cose dell'altro mondo!» 

Il professore taceva, ma stringeva i 
denti, tal quale come Federico l'aveva 
poc' anzi descrìtto, e guardava il dottore 
con viso si infiammato, che questi ben 
tosto ebbe a prender un altro tuono. 

«Ditemi, ditemi un solo, un unico 
motivo ragionevole per tale stranezza ! » 
•gli rispose questi pregando. « Non potete 
servir altrettanto la patria colla penna, 
poiché di servirla è il vostro intendi-
multo? » Perchè non volete andar in un 
ufficio, ditemi, perchè?» 

stordito innanzi all'energica espressione 
del suo cliente già tanto mite, ma poi 
disse coni' uomo veramente meravigliato. 

« Mi pare che ora siate per divenir 
anche ruvido,». 

Feraow aggrottando le ciglia si volse 
per andarsene. 

« Via capite pure che questo non era 
che uno scherzo, » disse Stephan scu­
sandosi, » Io so bene che con Jane siete 
pressocchè sul piede di guerra ma però 
è curioso che voi siate ora diventato 
violento. Io trovo proprio che da due 
mesi non siete più quello di prima. 

Fernow non pronunciava sillaba in 
propria difesa : egli taceva ostinatamente. 
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* Io voglio pur menzionare ciò che 
ora fa di bel nuovo capolino nei cosi-
detti diarii del governo francese e che 
io dissi in altra occasione a confutazione 
di queste bugie; che cioè precisamente 
in quel tempo noi eravamo in istato di 
tensione col governo italiano, perchè 
credevamo ch'esso avrebbe potino im 
pedire con maggiore energia il proce­
dere di Garibaldi, di quanto che fece 
in realtà; e fummo per lungo tempo di 
parere diverso sulla questione di sapere 
se Garibaldi doveva essere trattato da 
soldato, qualora l'osse venuto a cadere 
nelle nostre mani. Questa qulslione non 
ha avuto nessun pratico scioglimento 
perchè a Garibaldi riuscì di darsi dal 
nostro accerchiamento, e voi vedete da 
questo irrefutabile rapporto del nemico, 
il quale in generale ci giudica favo» e* 
volmente come antichi amici, voi ve­
dete come sia temeraria l'invenzione 
che noi avessimo allora avuto delle 
trattative con Garibaldi per iscnotere la 
posizione del papa.» 

(Dal PUììgok di Milano) 
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Corte d'Assiste di Bergamo 
Nella seconda parte della seduta del 

30 aprile, e in quella del 1° maggio, 
PAgnoletti continuò l'esposizione delle 
circostanze che precedettero il suo de­
litto, cercando di gettare una tinta non 
molto favorevole sui sentimenti della 
moglie verso ili lui, e perfino sul di lei 
amore materno verso il sagrificato Car-
letto. 

» i • * • i 

Espose poi con molla esaltazione il 
fatto di essersi d'improvviso inoltrato 
un giorno nella camera della moglie, 
colla quale era risoluto di spiegarsi una 
buona volta, ma esclude assolutamente 
ohe avesse intenzioni sinistre, o propo­
siti truci. Se ne appella alle testimo­
nianze dei servitori. 

« Ero agitatissimo ; la separazione... il 
disprezzo... piansi, mi disperai... e..... mi 
venne in mente quel disperato proget­
to., ma non contro il mio bambino., con-
tro me solo.. 

« Lessi su un giornale, d'un certo Dal-
l'Acqua che si era volontariamente an­
negato nel Naviglio, e m'occorse tosto 
l'idea d'attuare la mia funesta risolu­
zione allo stesso modo. 

« Mentre stava vagheggiandola, riflet­
tendo a mio figlio, sì, lo confesso, mi 
venne in mente il proposito, del parri­
cidio., ma ancora non mi par vero, vo-
lea dividere la sorte col mio bambino.. 
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Redai quella lettera., stava copiandola, 
quando, venne la Pasqualina con Car-
letto. Gli feci festa, e espose l'idea di 
condurlo in brum; la balia mi osservò 
ancora che la signora temeva del va­

inolo., al che io proruppi che infine era 
anche mio figlio.. Dopo tutto diedi due 
lire alla Pasqualina perchè si comperasse 
uno spadino d'argento; e le dissi che 
venisse a prendere il bambino in casa 
Mari o Mazzoni, non so bene; insomma 
tanto per avere una scusa di allonta­
narla.» 

Entra quindi a descrivere i giri fatti 
per la città in brum col fanciullo, e dice 
anzi ricordarsi che il poverino si sporse 
dal lìnestrello a salutare la balia che 
avea ravvisata in istrada. 

Poi continua: 
«Giunti a Porta Nuova scendo dalla 

carrozza, il brumista mi sporge Cadetto 
che mi piglio in braccio, ed esco dalla 
porta. Era buio, c'era nebbia, ed io 
m'avvio costeggiando il Naviglio alla 
volta del sito ove si gettò il Dall'Acqua. 
M'avvidi che c'era gente., la lasciai pas­
sare., poi scesi il ponte., m'avviluppai 
nel mantello con sotto il mio bambino, 
e mi buttai nell'acqua. Descrivere il mo-
mento tremendo., m'è impossibile., fu 
supremo!. Solamente., vi vedo.... rico-
nosco con tutta la freddezza della ra-
gione, l'orrore della mia posizione. 

Faccio uno sforzo, ma l'acqua non 
mi copre; tocco fondo... tento ancora 
soffocarmi... affogarmi... non posso. So­
pravvissi t Se in quel momento avessi 
avuto un revolver l'istinto della conser-
fazione non l'avrebbe vinta. Stetti molto 
in quell'acqua sperando in uno sveni­
mento... ma una forza mi spingeva al 
di fuori.... a salvezza! Uscii entrai nella 
locanda di Roma.... il resto vi è noto, 
ve lo risparmio. 

« Del mio delitto non ho rimorso... pre­
parai le Mie Memorie... fui del resto 
sempre quieto, e lo fui ancora la vigilia 
stessa del mio primo dibattimento. Alla 
sentenza di condanna in vita non dissi 
altro se non che in tal modo era dop­
piamente infelice. Il doti. Biffi vi darà 
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nuove relazioni su quel che dissi a lui. 
Fui lieto naturalmente della sentenza di 
Cassazione. Ho lettere di persone distinte 
che mi commiserano. Aspetto da voi, o 
signori, quel giudizio, che qualunque 
sia, sarà consono a quello che aspetta 
la mia coscienza. Crederei offendere la 
memoria del mio povero Carletto e di 
mia madre... Perdonate se mi sono a 
lungo diffuso... perdonate. (Si siede e 
piange a Mitigandosi col fazzoletto la fronte). 

Pres. Non ricorda ella d'aver detto 
che fra gli altri sentimenti nel sagriti-
care jl bambino ebbe pur quello di to­
gliere alla madre il conforto del bambino? 

Acc. Credo che questa dichiarazione 
mi sia stata posta in bocca dal giudice, 
che mi. interrogava, e che io abbia ri­
sposto macchinalmente.» 

Pres. Non ha accennato alla sorte del 
bambino: sa dire qualche cosa? 

A , - * — 
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Acc. Quando mi gettai nel Naviglio, 
è stato l'unico momento di mia vita, in 
cui ho perduto la memoria e la coscien­
za mia. Non ricordo di quel fatale mo­
mento proprio nulla, nulla affatto 

Pres. Si ricorda di essere stato inter­
rogato dal Giudice a Genova? 

A- e. Si, e credo d'aver detto la ve­
rità sempre. Di ciò sono sicuro e non 
ho rimorsi. 

Pres. Mi sa spiegare alcune circostan­
ze riguardo al bambino quando si af­
fogò? 

Acc. Non ricordo nulla. Non sapeva 
quello che mi facessi. So che in me fa­
talmente prevalse l'istinto della conser­
vazione. 

Pres. Che cosa ha fatto per affogare? 
Acc. Credevo che non ci fosse fondo, 

ma non trovai acqua che fino al collo. 
Del resto non ricordo quei particolari. 
Avrò potuto dirne qualcuno, forse per­
chè mi fu suggerito da chi mi interro­
gava, ma non so nulla. Tentai di af­
fogare, sperai un deliquio, desiderai 
morire, ma non ci sono riuscito: l'acqua 
non mi volle inghiottire. So che se a-
vessi avuto in quel momento quel re­
volver che tenevo in casa, non avrei 
esitato a spaccarmi il cranio. 

Pres. Quanto tempo è stato nell'acqua? 
Acc. Circa un' ora. 
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Pres. Mi pare che ciò non sia esatto. 
Acc. So che montai in omnibus che 

imbruniva e che incominciavano ad ac­
cendere i fanali. Credo che quando u-
scii da Porta Nuova col bambino fosse-
ro le 0 di sera, e che fossero G l[4 
quando mi precipitai nel Naviglio. 

Pres. Che cosa ha raccontato all'Al­
bergo di Roma subito dopo uscito dalle 
acque? 

Ho raccontato che ero caduto acci­
dentalmente nell'acqua, e che a stento 
potei salvarmi. 

Si dà lettura dei precedenti interro-
gatorii, sui quali l'accusato pretende 
che il Giudice Istruttore abbia svisato 
le sue dichiarazioni. 

Interrogato sul carattere del suo bam­
bino, piange a singhiozzi; dice che ora 
sensibilissimo, delicato. Conferma di a-
verlo fatto passeggiare su un lago ghiac­
ciato, per soddisfare la sua vivacità in­
fantile suscitata alla vista di ragazzetti 
più grandi di lui che pattinavano. 

La lunga perorazione che l'Agnolotti 
fece di sé medesimo ha prodotto nel 
pubblico sentimenti diversi. 

Furono viste molte signore a piange­
re dirottamente e anche alcuni uomini 
dovettero tradire in altri modi le vio­
lenti emozioni. Ad alcuni parve un bir­
bante, ad altri un inspirato. 

* * 

I periti rivolgono poi all'accusato al­
cune interrogazioni. 

Prof. Tebaldi. Ella ha detto che an 

dava dall' Hagy a bere il bicclverino. 
Quale liquore preferiva? 

Acc. Preferiva il vermouth, ma però 
non ne abusai, f liquor' inasprivano le 
mie sofferenze emorroidarie. 

Prof. Tebaldi. Fuma molto? E qual 
tabacco? 

Acc. Moltissimo, e sempre zig\ri fino 
a consumarne 15 o 20 al giorno. 

Prof. Tebaldi. Soffrì di sonnambulismo, 
o di solilòquio? 

Acc. Non credo mai. Per parlare du­
rante il sonno era famoso in Ferrara il 
mio avo paterno. 

Si legge il verbale di rinvenimento 
del cadavere di Carlo Agnolotti. Il dottor 
Tarchini Bonfanti conferma quanto ha 
già scritto sulle cau-e della morte, che 
crede avvenuta per affogamento; attri­
buisce le leggere lesioni e le reputa pro­
porzionali alle resistenze che può aver 
incoitrato il corpo del bambino durante 
il tragitto nell'acqua. 

Si dà pure lettura del verbale di so­
praluogo alle località relative, e indi 
della perizia del cadavere. 

L'accusato tien sempre bassa la te­
sta e nascosta con una mano. 

da Motteggiami ore 8.20 ant. e 7.20 
pom. Un servizio messaggeria per Man-
tova in coincidenza. 

s. rss. 

NOTIZIE i m i km 

ROMA, 1. — Il Re si è scusato per 
telegramma presso V Imperatrice di do­
ver ritardar la visita, per l'impreveduto 
evento delle dimissioni del Gabinetto. 

Egli non vi si recherà che dopo lo 
scioglimento della crisi ministeriale. 

- Molti deputati sono ripartiti da 
Roma, con la riserva di ritornarvi lu­
nedì. 

Essi non sembrano inquietarsi guari 
dell'andamento della crisi. 

IMOLA, 1. -~ Si hanno da Imola no­
tizie poco liete circa la pubblica sicu­
rezza in quel circondario. 

Si parla di una casa colonica messa a 
ruba e del Sacerdote don Domenico 
Mirri ferito piuttosto gravemente di pa-; 

recchi colpi di pugnale. 
GENOVA, 1. — Leggesi nel Movi­

mento: 
Trovansi in circolazione nella nostra 

piazza dei biglietti di Ranca da L. 1000 
falsi. Ci si afferma che sedici ne ven­
nero oggi sequestrati alla sede della 
Banca Nazionale. 

ANCONA, 1. — Ieri sera in un con-
flit lo tra guardie doganali e ladri che 
aveano rubato dei tubi di ferro dalla 
stazione, una guardia venne mortalmen­
te ferita. Un ladro arrestato. 

MANTOVA, 1. - Leggesi nella Gaz­
zetta di Mantova: 

. • • 

L'on. Prefetto ha ricevuto oggi il se­
guente telegramma: 

« Domani incomincieranno corse treni 
Modena-Motteggiana. Partenza da Mo­
dena ore 5, 40 ant. e 4 pom. Partenza 

9WTIZME JjSTERE 

FRANCIA, 1. — La Liberto annuncia 
che il governo presenterà all'Assemblea, 
appena riunita, i progetti di leggi co­
stituzionali, che essa avcvalo incaricato 
di redigere. 
• Il governo in tale circostanza spie­
gherà la futura sua condotta politica. 

SVIZZERA, 29. — Si ka da Ginevra: 
Domenica il Padre Giacinto celebrò 

l'ufficio divino pei Vecchi Cattolici. Alla 
domanda, se voleva divenire parroco di 
Ginevra, rispose : che egli è missionario 
e non può accettare; ma che, secondo 
le sue informazioni, e' è un canonico 
d'una città francese, i cui principii 
vecchi-cattolici a lui son noti, e che 
forse accetterebbe. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30. - I gior­
nali di Vienna si mostrano quasi tutti 
soddisfatti del discorso di chiusura del 
Reichsrath : essi vi scorgono un lieto 
augurio per l'avvenire. 

. 

«Per tornar dunque a ciò che più 
preme» ricominciò il Dottore, ma que­
sta, volta più sommessamente. « Voi non 
volete dunque accettare la mia intro­
missione ?» 

«No» 
tVolete domani mettervi in marcia 

cogli altri?» 
• Senza dubbio.» 
» Or bene ~~ io non vi posso costrin­

gere-^- e poiché non può assolutamente 
essere altrimenti. » qui anche al Dottore 
si manifestò il patriotismo, onde gli strin­
se cordialmente la mano. * Andate dun­
que con Dio. Chi sa ! Alla fin fine il 
medico superiore con quel suo tratto 
assoluto/ sarà stato forse più saggio di 
noi tutti, e se non altro vi ha fatto ve. 
dere, ciò che non avete mai voluto cre­
dere, che non siete tisico, né avete una 
malattia incurabile' e quanto a'vostri 
nervi, vi rammentate quel che v'ho 
consigliato un mese fa ? » 

IL Professore alzò lentamente gli oc­
chi su di lui dicendo. « Un espediente 
violento. » 

* Appunto 1 Una cura radicale che al­
lora vi faceva spavento. Non sapevate 
risolvervi alla vita d'un giornaliero, ma 
ora poi senza domandarmi consiglio vi 

ì 1. ti 

slanciate nella vita del guerriero. Cer­
tamente io non v'avrei consigliato un 
mezze sì violento, perchè questo non 
possiamo farlo cessare se poi la dose ci 
sembri troppo forte; qui convien dire: 
o piegati o rompiti! Ma poiché volete 
arrischiarla, vi auguro buona fortuna I » 

Il Professore sorrise mestamente. « Io 
ho poca fiducia in questa cura di san­
gue e di ferro, » disse con calma. » Io 
ci lascicrò le ossa, lo sento, o colpito 
dal nemico, o per le fatiche alle quali 
non sono avvezzo — ma già che impor­
ta ? Meglio così alle preste che non dopo 
esser rimesti degli anni al lavolo ma; 
laticci. Non mi togliete questa persua­
sione, Dottore, ch'è il mio maggior con­
forto; così almeno sarò, stato utile nel 
mondo in qualche cosa!» 

« Non mi venite fuori di nuovo coi 
vostri presentimenti di morte » sclamò 
in collera il Dottore; «Morire — che 
follia I Noi qui di B. non lo permettere­
mo t Ah voi non giovate a nulla colla 
vostra vita? Voi non avete mica scritta 
un'opera che destò l'ammirazione di 
tutti gli scienziati?» '] 

Il Professore contrasse le labbra con­
vulsivamente, « E che per tutti gli al-
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ATTIJJFF10.TAU 
io maggio 

R. decreto 13 gennaio che autorizza 
il comune di Licodia, nella provincia di 
Catania, ad assumere la denominazione 
di Licodia Eubea. 

R. decreto 13 gennaio che autorizza 
il comune di Fabrica ad assumere il 
nome di Fabrica di Roma. 
.' R. decreto 2o marzo che conserva al 
professore di paleografìa della R. Uni­
versità di Palermo l'assegno annuo di 
L. 1020 per complemento df stipendio. 

R. decreto 22 dicembre che autorizza 
la Società anonima Molino d'Alba, se­
dente in Alba, e ne approva lo statuto 
con modificazioni. 

R. decreto 25 novembre che autorizza 
la Camera di commercio ed arti di Si-
racusa a far pagare la lassa contemplata 
da! U. decreto del 18 dicembre 1869 
anche rispetto alle mercanzie che ven­
gono imbarcate in un punto della costa 
provinciale, per essere sbarcate in un 
altro punto della costa medesima, pur­
ché essa provveda affinchè la tassa me­
desima venga restituita agli speditori 
dopo l'off-'ttuazione dello sbarco. 

R. decreto 8 dicembre che approva 
lo Statuto pel Monte dei Paschi di Siena 
introducendovi alcune modificazioni. 

Disposizioni nel personale giudiziario 
e nel personale dei notai. 
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tri non sarà mai altro che inutile car­
taccia.» 

«Davvero? E l'articolo che avete 
pubblicato nel giornale di stamane, era 
anche quello per gli altri cartaccia inu­
tile? Sì raccapricciate ora, perchè, lo 
so io, e tutta la città, e l'Università. 
Professore, dacché avete scritto quell'ar­
ticolo io non dispero più di voi, anzi vi 
tengo capace d'ogni gran eosa. » 

Fernow aveva appena ascoltate queste 
parole, che collo sguardo avendo se­
guito il cenno del Dottore, il quale in­
dicava il giornale, scorgendolo sulla 
poltrona su cui. poc'anzi stava se luta 
Jane, i suoi occhi scintillarono di un 
intima e viva soddisfazione. 

«E dovreste vergognarvi» ! sciarmiva 
Stephan con crescente calore « dovreste 
vergognarvi veramente di esser tanto 
timido, mentre colla vostra penna sa­
pete eccitare in mille il più ardente en­
tusiasmo. » Il 
- II professore si oscurò di nuovo in 
volto con espressione di profonda ama 
rezza. *i 

-

«Colla penna!» disse posatamente. » 
La penna cade sempre in dispregio quan­
do il momento richiede fatti. Io con tutta 
la mia scienza, e la mia capacità, conto 
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ora meno di Federico che ha due ro­
buste braccia da combattere per la pa­
tria ; io — tutt' al più posso morire per 
essa; ma mi basta e ne ringrazio il 
medico superiore che mi ha almeno li. 
berato dalla maledizione di non esser 
più che — un eroe della penna. » 

11 dottore crollò il capo. « Se potessi 
almeno sapere d'onde vi è capitata ad­
dosso d'un tratto una si orribile tristez­
za ! Parrebbe che con simili parole qual­
cuno v'avesse recato una mortale of-
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fesa. Io l'ho già detto, voi avete mutato 
indole interamente. 

Fernow rialzò il capo con un profon­
do sospiro come se avesse voluto le­
varsi un grave peso. 

« Or non mi ricordo più per qual mo-
tivo sia venuto qui da voi, « disse rom­
pendo il discorso. » Abbiamo poco tempo, 

' dovendo questa sera stessa ripartire per 
H. dove abbiamo l'ordine di trovarci 
domattina, lo voleva pregarvi di aver 
cura della mia abitazione, e della mia 
biblioteca. In caso di mia morte dispo­
nete della prima come v'aggrada; e 
lascio l'altra all'Università: vi sono pa­
recchie opera di molto valore che ho 
per la maggior parte ereditate. » 

« Va bene ; ma se però occorresse fare 

• * -

un testamento formale «l'interruppe il 
dottore» vi prego di darmi l'indirizzo dei 
vostri parenti. Fin qui non mi son mai 
fatto lecito di domandarcene, perchè vidi 
che facevate un geloso segreto delle vo­
stre relazioni di famiglia. » 

« Segreto? Io non ho nulla da nascon­
dere. Non ho parenti io.» 

«Come? neppur uno?» 
«Nessuno! Io son solo al mondo.» 
Queste parole furono pronunciate tran­

quillamente, ma rivelarono un profondo 
cordoglio. Il dottore lo guardò con e* 
spressione d'affetto, Fernow gli stese la 
mano. 

«Io vi darò bene un altro saluto. Ora 
ho da accudire a parecchie faccende; 
sicché dunque a questa sera !» 

Come quegli usciva, il dottore lo ac­
compagnò sino alla porta, e là si con­
gedarono con una cordiale stretta di 
mano. 

11 professore entrò nella atanza di ri­
cevimento, che gli era d'uopo attraver­
sare per riuscire nel vestibolo: la sua 
fìsonomia aveva ripreso quell'espressio­
ne di dolce malinconia che gli era pro­
pria, quando d'un tratto si rivolse tra­
salendo — egli aveva scorta Miss Forest, 

(Continua) 
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CRONACA CITTADINA 
E N O m B S V A R I E 

Corte «1' Assiso d»'l Circolo di 
Padova. — Udienza del 2 maggio 1873. 
Presidente : cav. Ridolfi. Giudici: Melati e 
Morosini. P. M. cav. Gambara. Difensori : 
Fiorioli e Tecchio. 

Ieri fu ripreso il processo Dal Sasso 
interrotto da malattia d'uno degli impu­
tati nella sessione del passato decembre, 
come abbiamo già annunziato. 

Gli acaisnti sono due: Giovanni e Be 
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marnino Dal Sasso, fratelli, l'uno d'anni 
28, l'altro d'anni 21, accusati il primo 
di omicidio e ferimento volontario nella 
persona di Pietro Zanella, l'altro di com­
plicità negli stessi reati. Così giovani essi 
hanno ormai la coscienza grave, l'uno 
direttamente, l'altro indirettamente, della 
vita del loro simile, vita tòlta con una 
efferatezza gran dissima, e pelle futili 
ragioni che verremo esponendo! 

Il fatto svolto alla presente udienza 
è nato in quel di Marostica, cosicché 
spetterebbe alle Assise di Vicenza il trat 
tarlo. La causa fu effettivamente portata 
a quella Corte e i Dal Sasso, a ccusati, 
ebbero lo anni di lavori forzati il mag­
giore, 10 anni di reclusione il mino­
re, cangiata la pena dei lavori forzati 
in reclusione a motivo dell'età. Ma aven-
d3 la Corte di Cassazione in Firenze 
accettato in favore degli accusati il so­
lito mezzo, di prove testimoniali consfc 
gnate nel volume degli atti ai Giurati, 
la sentenza venne cassata e rinviata alle 
nostre Assise. Si tratta pertanto d'una 
causa rinviata ed ecco il fatto, che n'ha 
fatto sorgere la discussione. 

Fra i tanti usi delle nostre campagne 
havvi quello di fare in occasione del 
matrimonio di vedovi una certa orche­
stra di strumenti improvvisati colle pen­
tole e colle padello, che i nostri aecu* 
sali chiamano col nome di batarela e 
che in Toscana dicono scampanata. L'e­
sperienza dei tribunali dimostra che co­
desta foggia di burla fu spesse volte 
causa di grossi malanni. A mezzo il no­
vembre 1871 essendo avvenuto un sif­
fatto matrimoni'), gli accusati si reca­
rono con altri giovani a fare una baia* 
vela alia Friola. in Comune di Pozzoleo-
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ne, in quel di Marostica. Parve che que­
sto concerto sgangherato destasse le ire 
del campanaio del luogo che n'ebbe a 
sgridarli, ed uscito poi anche certo Pie­
tro Zanella aggiunse dei pugni alle dis­
suasioni del campanaio medesimo. 

Questi furono seme ai guai successivi. 
Perchè trovatisi nei 4 gennaio alla Friola 

i Dal Sasso con altri loro parenti ed 
amici, fra i quali certi Tessaro lor cu­
gini, il Beniamino imbattutosi nel Za­
nella gli chiese conto delle busse dategli 
in occasione della scampanata, aggiun­
gendo come pare una fiancata a titolo di 
punto interrogativo. Il Zanella replicò 
con simili argomenti, e la zuffa s'impe­
gnò accanita, quando gettatosi qualcuno 
frammezzo, li ebbe separati. Prese allora 
lo Zanella la corsa in casa di certi Ros­
setto, ove riparò dalle ire dei Dal Sasso. 
Ma perchè in tali casi il diavolo ci mette 
sempre h coda, i Dal Sasso doveano per 
recarsi in non so qual luogo passare 
dai Rossetto. Lo Zanella avea narrato 
dei pugni ad un amico zelante, Paolo 
Luca, il quale al passaggio degli odierni 
accusati, cinto da altri amici dello Za­
nella, ebbe a provocarli. Di qua parole, 
poi pugni, e quindi il Beniamino Dal 
Sasso, vedendosi a suo dire cinto dagli 
amici dello Zanella, trasse il coltello e 
lo porse al fratello Giovanni. Questi al­
lora s'avventò sul;o Zanella e gli diede 
un tal colpo da fracassargli due costo­
le, e squarciarci dritto il cuore, cosicché 
il poveretto non disse che: Gesummaria! 
son moria, ed era cadavere. Né gli ba­
stò questa crudele soddisfazione che 
diedesi a inseguire il Paolo Luca e rag­
giuntolo gli vibrò due colpi, l'uno nella 
spina dorsale, l'altro alle tempie, fortu­
natamente leggeri, e guaribili l'uno in 
15', l'altro in 10 giorni. Dapprima erano 
slati processati anche i Tessaro, i cu 

gini da noi soprannominati, ma questi 
non figurano nell'odierna causa, per­
chè prosciolti già nella prima trattazione 
ed anzi crediamo ancora in corso del 
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giudizio d'istruzione. Il Giovanni Dal 
Sasso per sottrarsi alla pena vanta a suo 
discarico oltreché la grave provocazione, 
la necessità della sua personale difesa. 
- Del risultato della causa, e della sorte 
che toccherà agli accusati terremo in­
formati i lettori. Intanto notiamo che alla 
presente udienza assistono quattro periti 
per sorvegliare lo stato mentale dell'ac­
cusato Beniamino, e precisamente il dot­
tor Larbez di Bussano» ì prof. Marzolo, 
Vlacovich, e Tebaldi della nostra Uni­
versità. 

Società del Ti ro a segno pro­
vinciale di Padova. — Il Bersaglio, 
cominciando da lunedì, 5 maggio corr., 
sarà aperto : 

Nei giorni feriali, dalle ore 7 alle 11 a., 
e dalle 4 alle 7 1|2 p. 

Nei giorni festivi dalle ore 7 antim. 
alle 71r2 poni. 

La Presidenza. 
Strade In terne . — Il Sindaco av­

visa che pel riattamento della strada dal 
Gallo a Piazza Cavour, a partire da lu­
nedì 5 andante sarà impedita la circo­
lazione dei ruotabili tanto di giorno che 
di notte nei tratti in cui si starà lavo­
rando. 

Tea t ro Garibaldi . — Come ab­
biamo annunziato la Compagnia dram­
matica piemontese, Cuniberto darà que­
sta sera la sua prima rappresentazione. 

Si recita JL Pecà originai (fi peccato 
originale), di Zoppis, con farsa. Ore 8 1[2. \ 

Questa Compagnia viene tra noi pre­
ceduta da buona fama: ci lusinghiamo 
quindi che incontri fortuna, tanto più 
che sino all'epoca del Santo gli altri 
teatri restano chiusi. 

Navigazione aerea . — Ripetiamo 
l'annunzio che domani, ad un'ora porri. 
il dottor Casoni terrà nella Sala dello 
Stabilimento Cesarano, in via Maggiore, 
la sua seconda Conferenza sulla aereo-
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nautica. 
S58° Reggimenti» Vanter ia . — 

Programma dei pezzi da eseguirsi do­
mani 4 maggio, in Piazza V. E. dalle ore i 
alle 21(2 pom. 
1. Polka. N. N. 
2. Sinfonia Si j'Elais fìoy Adam 
3. Valtzer L'Usignuolo Julien 
4. Terzet.e duetto fin. Ruy Bla» Marchetti 
5. Atto III. Emani Verdi 
6. Brindisi Valtzer Tanara. 

P r inc ip io d'incendio. — Ieri, in 
una sartoria di Piazza Cavour, per di­
menticanza di spegnere il fuoco di un 
fornello, erasi acceso il pavimento: tutto 
però si è limitato al danno di 20 lire. 

Arrest i . - Le guardie di P. S. ar­
restarono dieci contravventori all'am­
monizione per oziosità. 

Ladro -f ladro. — Un tale, che avea 
rubato un macino da caffè, fu preso 
dalle] guardie, che lo condussero in ca­
mera di sicurezza, per poi tradurlo alle 
carceri. In quel temporaneo soggiorno 
il ladro, a quanto sembra, inaccessibile 
al pentimento, trovò invece il mezzo di 
esercitare un'altra volta il suo mestie­
re: estrasse la lana da un cuscino, e 
la nascose sotto la giacca lungo il dor­
so Come non gli bastasse, afferrata nna 
coperta, la cacciò dentro nella fodera 
del cuscino, disponendosi a portar via 
tutto. Il merlo si lusingava di uscire di 
gabbia, ma non avea fatto il conto colle 

GIORNALI PI FA TOTA 

gurata il primo maggio, la sezione Ita­
liana non potrà esssere aperta al pub­
blico prima del 15 maggio. 

Sappiamo infatti che alcuni principali 
industriali della no4ra città furono in­
vitati a voler ritardare l'invio dei loro 
oggetti, onde non recare un maggiore 
imbarazzo a quello che già esìste. 

Trovatel l i .— Probabilmente si ter­
rà nel settembre prossimo a Bologna, 
come sezione a parte del già annunziato 
Congresso medico, un Congresso per 
trattare la questione dei trovatelli. 

Si è già costituito un Comitato pro­
motore di tale Congresso, che avrebbe 
lo scopo di promuovere una legge ge­
nerale sugli esposti, e la riforma dei 
brefotrofi italiani. 

La Garibaldi — Leggasi nel Fan-
falla: 

É giunto da Melbourne un telegram­
ma al Governo, il quale annunzia che 
la Garibaldi è arrivata ier l'altro in 
quel porlo d'Australia. 

Tutti a bordo stanno benissimo. Il 
telegramma ha impiegato 13 ore dal­
l'Australia a Roma. 

Decesso. — L'altro giorno dopo lun­
ga e penosissima malattia, moriva in 
Milano il celebre basso cantante Ignazio 
Marini. 

u rae lo dello Stato Civile di 
Padova : 

BULLETTINO DEL 2 MAGGIO 1873. 
Nascite — Maschi n 4. Femmine n 1. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i P A n o v A 

4 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. R6 s. 36,5 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 s. 3,6 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

2 « R a g g i o 

Barom. a 0° — niill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo 

Ore 
9 a. 

757,1 
fio°o 

Ore 
3p. 

Ore 
9p. 

756 2 757,0 
f!9°4 fU°4 

10.05, 9,46 10,58 
77 | 56 I 87 

ENEiNE 2.E 2 
quasi 
sei*, ser. ser 

Dalla Gazzetta Ufficiale del 1 maggio 
togliamo quanto segue: 

S. M. il He ha ordinato un lutto di 
Corto di giorni venti per la morte uffi­
cialmente annunziata di S. M. la Regina 
Paolina di Wurtemberg, madre di S. M. 
il Re di Wurtemberg. 

Leggesi nel Constituliminel, 1: 
« L'agitazione si viva che la lotta elet­

torale avea fatto nascere a Parigi è ap­
pena calmata, e conviene già prepararsi 
ad un nuovo combattimento. 

* Gli elettori di Loir-et-Cher, della 
Guarente lnferieure, del Rodano, della 
Haute-Vienne, sono convocati per l 'I! 
corrente: quali saranno i risultati di 
queste nuove elezioni suppletorie? i ra­
dicali più audaci che mai dopo il loro 
trionfo, contano sopra una seconda vit­
toria. Che cosa stanno facendo i con­
servatori? » 

W _ • • ! I I I | 

Lo stesso giornale annunzia che la 
commissione sulle fortificazioni avrebbe 
respinto, alla maggioranza di dieci voti 
contro sei, il nuovo piano per la difesa 
di Parigi, che le fu sottoposto dal go­
verno. 

. . . 
* m 

Telegrafano alla Gazzetta d'Italia: 
, Roma, 2 maggio. 

La voce più accreditata è che il Ga­
binetto resti, ritirando il progetto rela­
tivo all'Arsenale di Taranto. 

L:Opinione crede che il ritiro del mi­
nistero trarrebbe con se il ritiro della 
legge sulle Corporazioni religiose. 

L'Italia, continua il giornale romano, 
non si inquieta per le disposizioni varie 
-della legge, ma è evidente che dall'uni­
versale si desidera di definir questa qui-
stione. Che sarebbe se la legge venisse 
ritirata? 

È un problema che ad un uomo poli­
tico si presenta assai arduo. Andar al 
governo con la taccia di metter a capo 
del proprio programma la sospensione 
o l'abbandono di quella legge, e inau­
gurare senz'autorità la propria ammini-
nistrazione. 

Sono queste considerazioni che pro­
babilmente distolgono l'onor. Pisanelli 
dall'accettar l'incarico di far il nuovo 
gabinetto. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni t « 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

| 2 
340f.m. 
.3 42 -

29 30liq. 
H6 5 

3 
338f.m; 
3 20 liq, 

29 05 li 
1.5 a 

1 lOliq. 
2418 liq. 

576 liq. 
924 liq. 
!!B61i2 
17201iq. 

910 liq. 
"427 lt2 
486 Iti 
222 — 

HBuf.m. 
1720 liq. 

Bortolammeo Moschin, ger. respons. 

Dal mezzodì del 2 al mezzodì del 3 
Temperatura massima => -f- 20°.5 

» minima =» -f 11°.7 

DISPACCI T & B G U n G I 
(Agenzia Stefani) 

»- - = i w . 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia , ! . >-- Rendita Ai, 73.40 73.50. 

120 franchi 23.37 23.35. 
Milano, 2. — Rendita it. 73.25 73.20. 

I 20 franchi 23.20. 
Sete. Affari più calmi di ieri. 

Lione 1. — Sete. Aff.iri limitati, prezzi 
stazionari. 

Le notizie del raccolto bacco-
logico della Spagna sono cattive. 

Padova 3 maggio. 
Grani. La stagione ed i cambi 

influiscono a maggior sostegno 
nei generi con qualche aumento; 
però siccome le qualità tutte la­
sciano a desiderare, così non sono 
facili le transazioni. 

T " 

Oggi la fiera degli animali bovini fu 
assai fiacca: i vitelli erano più ricer-
cati: prezzi elevatissimi. 

MADRID, 1. — Un decreto nomina 
- • 

Novillas a Ministro: Pierrad è incaricato 
dell'interim durante l'assenza di Novillas. 

Bouille reclamò presso Castellar con­
tro il progetto di demolire la chiesa 
della Mercede a Cadice, perchè vi è 
nella Chiesa stessa una cappella che 
appartiene alla Francia. 

È annunziata per domenica una di­
mostrazione degl'in transigenti, 

FULDA, 2. — La conferenza dei Ve­
scovi è terminata. È probabile la pub­
blicazione di una Lettera Pastorale 
comune e di una memoria concernente 
le leggi ecclesiastiche. Ignorasi quali 
deliberazioni siano state prese nelle Con­
ferenze. 

neff-

SI» treatltnfii» a tu t t i »«»««» «**• 
Issine, med ian te la «Saltalo*!'1» Ro 

valenti» Apahtea fSiairmy &u SBav» ;.•• 
di liosadra. 

7) Dopo la cura onorati da S- H. il Pap» 
mediante la dolce Uevalenta Arabica DB 
Barry di Londra e le adesioni di molti 
medioi ed ospedali, ninno potrà dubitare 
della efficacia dì questa deliziosa farina 
di salute, la quale guarisce senza medi­
cine nò purghe nò spes«, le disoopsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatu'enza, ve­
rniti, stitichezza, diarrea, tossa, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, flato 
voce, bronchi, vescica, fegato, reui, in­
testini, mucosa, cervello e sangue. 

N. 75,000 cure, oomv>rese quello dì molli 
medici) del dnoa di Pluskow e della sì" 
gnora marchesa dì Bròhan, «oc. 

Cura n. 54,674. 
Cairo (Rgitto) 30 magg'o 1887. 

Un'epatite incurabile mi aveva messo 
tra la vita e la morte, ed ì medie! del 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
ì vostri annunzi ripetuti sulla A* pagina 
dei gi mali, deoisoro mia sorella a far» 
mi subire il trattamento dalla vostra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera ohe 
vi scrivo deve farvi persuadere quali ne 
siano stati gli effetti; una pronta e per­
fetta guarigione. Ah ! signore, quanti 
ringraziamenti vi d»vo! 

DE MABTINEZ DE ROOAS Y GRINDAS. 
Più nutritiva delia carse, essa fa eco­

nomizzare 50 volte il suo praazo in al» 
tri rimedi. In «cattole di latta: 1Y4 di 
kìl. 2 fr. 50 cent; lift fctt, 4 fr. 50 cent, 
1 kiì. 3 fr.; 2 1|2 kil. 17 fr. 50 oentes.? 
6 kil. 38 fr.; 12 kil. 65 fr. »R««oitI A 
aevalcrata : scottolo da lp2 kil. fr. 4.50? 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Comp. 
2 via Cporto, Torino; ed in provincia 
prosso i farmaoìsti e i droghieri. Rac­
comandiamo anche la Revalenta al 
Cloeeolntte in polvere o in Tavolette 
per 12 tazza 2 fr. 50 cent.; per 24 tazza 
4 fr. 50 ceni; psr 48 tazzo 8 franchi. 

Il pubblico è perfettamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare noe 
doversi eonfondwe i loro prodotti co» 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Robarti, Zanetti, 
Planari e Mauro, Giulio Viviani farm. al 
due cervi, Cavazxani farm. — Perdono; 
ne, Roviglio, farm. Varaaomi — Porto-
gruaro, -. Maltatori farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. CaHagnttli — 8. Vito al 
Tagliavento, Pi«tro Qnartura farmacista 
— Tolmeszo, Gius. Chinasi farm. — Tre­
vi*©, Zanetti — Udì.?,©, A PIUpQnU fleto-
messati — Venezia, Ponoi, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bel* 
linato, A. Long<*ga — Verona, Francesce 
Casoli, Adriano Frinii, Cesare Beggiatf 
— Vicenza, Luigi M&iolo, Valeri — Vm 
torio>Ceneda, L. Marehotti farmaeiata — 
Basaano, Luigi Fabris di Baldassare — Bel­
luno, E.'Porcellini ~ Feltra, Nioolò Dal­
l'Armi — Lognago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. reale —• Oderw, 
«I. Pofctìni, L. Di»muti. 

SPETTÀCOLI 
Tea t ro Garibaldi . — La dram-

malica Compagnia Piemontese Cuniberli 
e Socio, rappresenta : ? 

'L pecà originai, con farsa. Ore 8 i\2.J 

ULTIME NOTIZIE 

Guardie, che lo cambiarono semplice­
mente di alloggio, trasportandolo dalla 
camera nelle carceri a meditare sugli 
effetti del suo brutto istinto. 

Tombola. — Domani, alle ore 6 
pomerid. avrà luogo in Ponte di Brenta 
l'annunziata tombola, a benefizio dei po­
veri del circondario. 

Musica e fuochi d'artifizio. 
Imposizione di Vicuna. — Leg-

gesi-nella Ubcrtà ài Roma: 
Informazioni che riceviamo da Vienna 

ci pongono in grado di annunziare, co­
me i lavori della sezione Italiana, mal-

rado le incessanti cure dell'on. comm. 
•ipòlla, siano ancora molto in ritardo, 

e che se anche l'Esposizione verrà inau-

Abbiamo per telegramma da Roma, 2 : 
L'Opinione dice : S. M. il Be ha udito 

il parere di altri uomini politici, fra cui 
Ricasoli e Minghetti: assicurasi che tutti 
espressero al Re che le condizioni della 
Camera attuale non presentano elementi 

_ 

sufficienti per formare una nuova am-
ministrazione, mentre non è discussa, 
e votata la legge sulle Corporazioni re­
ligiose: che quindi il ministero Lanza 
deve rimanere al suo posto. 

L'Opinione, dopo aver smentite le di­
verse voci circa una modificazione del­
l'attuale gabinetto, soggiunge: Si fanno 
al ministero molte istanze perchè ritiri 
le dimissioni ma le difficoltà non sono 
vinte. 

NOTIZIE DI BORSA 

••* 

Parigi 
Prestito francese boiO 
Rendita- francese 3 oiO 

« fine corr. 
; italiana 5 oiO 

* 15 corrente 
VALORI -DIVERSI 

Ferrovie lomb ven. 
Obbligaz. « 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl Ferr.; Meridionali 
Cambio sull'Italia 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbf « « 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-italiana 

1 
88 70 
54 00 

* t 
¥ " » 

• » 

*rr 

62 45 
. r Ì-N 

8IMSB 
Ci4 85 
* - . . -

* » < * 

62 75 

450 <-
4120 

95 -
«67 -
182 25 
191 — 
15 — 

480 -
806 -
86 25 
***** 

25 38 
Ì i i9 

450 -
4190 ~ 

95 50 
167 -
181 50 
191 — 
15 li4 

480 — 
807 ~: 

87 15 

CURA RADICALE A I T I V H U I A 
PRsaao LA. 

FARMACIA ftALLEAIVl 
in Milano Via Meravigli numero 24 

r ' n L \ v 

Polveri Antigonorroi'ehe, tolgono l'in­
fiammazione ed il bruciore ad ogni ge­
nere di blennorrea. — Prezzo L. 1.60. 

Pillole Antigonorroiche adottate air.'.» 
dal 1851 negli Ospitali di Berlino pai» 
combattere la gonorrea tanto reoenU 
che oronioa. •— Prezzo L. 2. 

Infezione AnUgonorroica vegetale gn» <t 
riaoe radio Imente in pochi giorni og»l 
genere di blenorrea, senza lasciare mtft 
cattiva oooseguanza. —..Prezzo L. 2. 

Per comodo e garanzia degli amms-
lati in tutti 1 giorni dalle 12 alle 2 ti 
sarà un DISTINTO MEDICO, ohe visiterà gru 
tuitamente anche per malattie veneree, 

'••• 

1 

#' 

25361|2 
4 li4 

931i2 

anche subito vasta bottega con annessa 
magazzino e cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinate* 
e da locarsi anche senza i medesimi, (j 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. Ari* 
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 26-8 

e s e g u i t a og&£ i » Weine>2l& t 
46 23 67 54 21 

. 

mi 



* -, 

• T i -f r < ^ • 

BANDO 
ì-334 

Il Oanoollierd -iella R. Protura Man la­
mentele i Ofcmpos mpiero 

rende noto 
elio noi giorno 11 «tu bro 1872 in Zum-
xnana si reno defunto Ferdinando-«.ui#i 
Silvestri fa Gire amo sonza testamento, 
o ohe il sig. Stefano Dandolo quale tu­
tore della mino e OiutuiniaDR Silv stri 
fu Ferdinando-Luisi ebbe col verbale 
odierno assunto in questa cancelleria ad 
accettare col beneflz o dell'inventario a 
titolo di legittima successione l'eredità 
lasciata dal guddett" di fottio Ferdinando 
Luigi Silvestri, o ciò per gli effetti del­
l'art. 9S5 del codio civile. 

Camposampìoro 15 aprilo 1873. 
Il cancelliere L. CALVI 

* m 

DI ZOLFI 
La Ditta Giuseppe Toboga di Pinovi 

avverte ì signori possidenti obe anche 
in qu»"«t'a!ino trovasi provveduta di «celio 
Qualità di Zolfo di ttlmtnl e S t e l l i » 
sia in pani che mac>wio alla più per 
fetta finezza fd a f-rezzi convenienti 8»'-
rof. 47 a 7 

h 

Bffi 

CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO 
DI SANGUE 

Le Pillole di ioduro* di ferro sono 
giornalmente prescritte dai medici pei 

f tiarire la tisi% la scrofola^ le affezioni 
ancrenose, per disciogliere le filan­

dole* per combattere 1 mali di sto-
maw, Vimpoverimento del sangue, 
Virregolarità della menstfua%ione, i 
pallidi colori^ le suppressioni, soventi 
però il loro effetto è incompleto ed 
esse faticano Pam malato. Prendendo 
in loro vece le Pillole d'ioduro di ferro 
e manganese di Barin du Bnisson, 
approvate dall' Accademia di medieimi 
di Parigi, i risultati sono più rapidi'e 
più seri; l'assenza del manganese dal 
sangue ove si trova congiunto assieme 
al ferro è di frequente la causa delie 
malattie, e somministrando quesio 
nuovo elemento allo stato puro tal 
quale si trova nelle Pillole d'ioduro di 
ferro e manganese di Burin du Buis-
son, i medici evitano degf insucessi e 
delle ricadute. 

UN R E M E D I O 
» 

C O N T R O L A T I S I 
I signori Grimaulte C u , farmacisti 

a Parigi, preparano da 20 anni lo Sci­
roppo d'Ipofosfìto di calce, che è la 
vera panacea della sudetta terribile 
malattia. Sotto la sua influenza, la 
tosse diminuisce, ì sudori notturni 
cessano, l'oppressione scompare e gli 
ammalati riacquistano rapidamente^la 
salute e la grassezza. La sua efficacia 
avendo prodotto numerose imitazioni, 
assicurarsi che ogni flacone porti la 
signatura Grimault e O . Per distin­
guerlo dagli altri, questo sciroppo è 
sempre colorito in rosa. Il suo prezzo 
é di 30 0/0 più basso eh' ogni altro di 
questo nome. 

» < 

m 

GUARIGIONE 
OELLE G0NN0REE 

Per guarire la gonnorea, i medici 
soventi volte non sanno a qual medi­
camento dare la preferenza ; il copaive 
è uno dei migliori agenti ; ma sotto la 
forma liquida, come si trova nelle cap­
sule gelatinose, irrita lo stomaco e gli 
intestini, provocando il vomito e la 
nausea. Le Capsule al malico, di Gri­
mault e C1*, non hanno alcuno di 
questi inconvenienti, ed agiscono ra­
pidamente senza faticare lo stomaco; 
il loro involucro, che è formato col 
glutine, principio nutritivo del fru­
mento, si discioglie nellf intestino e 
mette il medicamento in contatto colle 
vie orinane. In fine la loro attività è 
doppiata per la presenza dell' essenza 
matico, albero del Perù, popolare da 
secoli fra gì' Indiani, per guarire da 
solo le gonnoree e blennoree. L'effi­
cacia delle capsule matico ha provo­
cato la loro introduzione nella Russia 

per concessione governativa. 

Deposito generale per l'Italia pres­
ilo 1'Agenzia A. Manzoni * Comp. 
via Sala, 10 Milano. 

Vendita in PADOVA presso il si­
gnor Luigi Cornelio. 9-8 

- P O I I L l t l l I O l I 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

RABBBNÒ A. 
Istruzioni popolari sui Giurati 

, : 

v t 

*D 

annotazioni pratiche relative 
• , Padova 18.74. 

WORNATJt DI P'-BOVA» 
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Tcurislen Bureau 

l i - nuovo di i *« M | c a l l ' a n t i c a B o r s a 

cin̂ Z),̂  J iSS WSS^' ° Fl COrrCSl,eUÌVO <lÌ * * «" *°« 
pc r «^^i^v^rfc,Tovia di s c c o n , , °«**<*>«*«• * ^ jm 

2. Alloggio in Vienna in buona posizione per 1 4 giorni-

' ?^!;!!! .Z :0 n e .„CJ?n Z
:
0 . a! G , a n * « * * « « » M ttfaM B i n i di Rìdano nel Palazzo della Esposizione per 1 4 giorni; 

i Entrata libera nelle feste e trattenimenti musicali-
U. Servizio di piazza per la--visita della citta di Vienna 

Le sottoscrizioni si ricevono presso le sotto indicate Ditte "che dietro richiesti 
ranno gratis , programmi ,n dettaglio ed offriranno qualunque altro sci.iar mento 

I» V i e n i l i » : presso la Sede della Società Touristen Bureau, p I I F 
ehierc —- in P n r i f i r l : IÌMMÀ V. v n„i, „ r ,Lau» c P r c s s o '• *' 

consegne-! 

ode della Società Touristen Bureau, e prcsso I. Epstein bniJ 

PER L'ITALIA 

! vi« J n ^ r * ì ? a : - F e " ° L A B v n ™ C r , l 0 , n , c •'.pr.eHi.t.u, dilla Dilla Gtàitrpé Buia e C 

Lioumno n. 1 — in I O P I M O : p.cs.o Tommaso C.jri, Via Porto Palat.ua n. 12 - in W 
ili P a d o v a : presso Francesco Anasiasi, ed in. vari-' 

7 318 

| j n e * l a : presso T. Berlina e C. 
si altre città. 

zv-™*\ ìtf -,- - i ( ' , M f V f t t r l * * rr i 

m-H i-mmi .s'^»+»**~ìkib,i-iìiì<:*' 

N. 319. 
262-6 

CONTRO I D A N N I 
DELLA 

* i RESIDENTE IN MILANO 

VITI 

Generale dei S ci del giorno 9 corr. 
I gravissimi td estesi disastri dello scorso anno 1872, che cagionarono il nasa-
2XlJ\llTJCTìmÌ ? ^levanti compexsi, hanno creato la nocessHàdinnari 
Z° n e l E 5 3 i ? L 8 P c c Ì a l 1 provvedimene allo scopo di eliminare o d i l u i r e 

me 
alzo 
molti elementi speciali di lassività, e ai viemmeglio assicurare anche nel caso 
di Buccessivi straordinari infortuni l'integrila degli indennizzi. 

ànRSi6ha prodoUo.6^ V a r r * n n ° a s c » l e ™ r e ?* & * # dalle perdite che in questi 

tJSl^l0} Ì*«A°É C h e nP,llR t a r ffa ^ a p p i e d i t r ^ o r ; t t . è compresa la sopra-
trib, Ho f t ì P r o S ? ^ K J ° r m ^ r ° m f °? d ° P p e c i a l e c h e v e r r a i n fln d'anno di-

dei compensi. ' q»a«to non avesse ad occorrere pel pagamento 

Ì?AATÌWI18BS
 C h e l e , °P e r a z i O B , i •••«*•« «anno proso, specialmente nello scorso 

continuare 
accrescerne 

^ , „., „B11 U1U4 „VI FJU uiogiosioui evenii, na potuto anej 
anno saldare pcntualmente ed integralmente i vistosi suoi danni, e far sentire 
all'agricoltura benefìci e la potenza della mutualità. 

Mignon Proprietari e Coltivatori pertanto, si spera che vorranno 
alla boeietà 1 appoggio delle loro adesioni e concorrere numerosi ad 
I vantaggi ed a consolidarne le garanzie. 

Le assuurazioni si ricevei o tanto da:la Direzione che dalle Agenzie e sub-Agen-
S L i t +

b0C10!a ' . W V D e l v a r i Capiluoghi di Provincia e di Mandamento, e specialn ente autorizzate. ' . , 
Milano 11 Marzo 1873. 

p. I l T o n s l g l i o d * A m m i n i s t r a z i o n e 11 P r e s i d e n t e 
LITTj f t . M O B 1 G N A N I n o b . A L F O N S O 

II Direttore Ing. Cav. FRANCESCO CARDANI // Segretario MASSARA cav. FEDELE 

dei Premj da pagarsi per V assicurazione per ogni L i r e lOO di valore assicurato 

CLASSE PRODOTTI ASSICURABILI 

IX. 

Melica da scopa, Miglio e Ravettone. . . . . 
Lino e Foglia gelsi . . . . » 
Frumento, avena, segale ed orzo . . . . . . » 
Grano turco e ftlelgoitino. . . . . . . . . » 
R i s o . . . . . . • . . . t .. # . » 
Lupini, Bacche, Ricino Agrumi, legumi e spelta. > 
Canape . . . . . . . . . . . . . . . . » 
Tabacco ed Ulive . . . . . . -, . . . . . » 
Uva in genere . ' . , , , . . . . . . . .' * \ » 

PREMIO 

La Tassa Notifica, bollo ed imposte e fissata in cent. 65 per ogni Lire 1000 di 
valore assicurato, e pei contratti nuovi o rinnovati non sorpassanti le Lire 1000 
di valore,assicurato, la Tassa e fissata in L. 3. r - Per l 'uva veggaosi le condi­
zioni speciali segnate nel frootiipizlo della Notifica. 
Rappresentanza in P a d o v a presso il aie. fc. C r e s c l n l . Via Municipio N. 4. 
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Pado?a 1871, m IP - L 1.50. 

«.•fi f a c i l e e v i t a r e 11 s u r r o K a i l velenosi^ 1 fkli3»rfi€fòutl dA q u r -
«ti ttaaettdo ol i fe l lsat l d i pùhl i l f lcare c l i c n o n si de*«ttM> r o n f o n d e r « 
I l o r o p r o d o t t i c o l l a B B V A M N ' M A U A U I C A J»U B a r r y . Wo» accei ta i rc 
«ca to l e ft^ t a v o l e t t e 9eo«a l a uoNtra O r m a s o p r a fil s l^ai lo : € B a r r y 
d u kftarry «> C o m p . L o n d o n 9 
A V V I S O I i a P O R T A N T E Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarò bastanti 

per la Revatenta. Mediante un procèsso brevettato siamo pervenuti a torrefare ìa farina. 
La torrefazione della Rcvalenta ne migliora considerabilmcnte il sapore, ed ha il vanteggio di 

risparmiare teuipe e fatica per cuocerla. < > 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione^ diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio eli orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e votìuti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato,, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneuiaonik eruzione., deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mo 
staili, di freschezza e di energia. Essa è, pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d*ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economitza 80 volt* il tuo presso in altri rimedi 0 nutrisce meglio che la carne, facendo dunqw 

doppia economia* 
Cura n° 75,814 Bra, 23 febbraio 1873. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Rcvalenta Arabica, è ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita, * GIOUDÀNENGO CARLO. 

Cura n° 65,184. Prunetto (circond. di Mondovi), U ottobre 1866; 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalctita% non sento pi» 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto, come a SO anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

•D..P. CASTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, !7 aprile 1862. 

Signor* — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere 0 scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di fle-
pua/enta non conviene, poiché, grazie a Dìo, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DK BR&BÌN. 

P r e s a s i : La scatola di latta del peso di fai di chil. fr.2:50; 1|2 chil. fr. 4:50; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e li2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

B I S C O T T I B I BWWAt-KSMITA 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e Pappetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 

carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n S c a ­
t o l e d a f l i b b r a I n g l e s e l i . 4 . 5 0 ; I d e m d a 2 l i b b r e I n g l e s i L . 8 . 

LA RfiVALBNTA 
. . 

Dà Pappettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 
lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 

Poggio (Umbria)., 29 maggio 1869. 
Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lette 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostia mcravgliosa Revalenla 
al Cioccatane. !

 FRANCESCO BB*C , sindaco. 
Cura n° 70.406 Cadice (Spagna), giugno 1868. 

1 Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 
molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICBNTR MOTAWO. 

Cura n° 65,715 . J Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Rcvalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a ciu da lungo 
tempo non era più avveaza. . ..;•••• H. DI MONTLOU». 

P r e s e z l : In Pólvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 17:50. In Tavolétte: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8, 

Spedizione in provincia contro vaglia postale 0 biglietti biella Banca Nazionale. 
Deposito principale: Barry du SSarry e €om]>. 2, via Oporto, Torino. 

R I v e n d i t o r i : a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Càvazzani, farmacista 
PORDENONE. Roviglio; fahn; t rascini . — PORTOGRUARO. A. Mwlipien, fami — 'ROVtftO-

A Diego; G. Caffagnoli. — £ VITO AL TAGLIAMENTO. Pietro Quartara, farmacista. ~ TOC-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. - r .TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filrpuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega."'—• 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frin'zi; Ces. BeggiaUo.-— VICENZA Luigi -g ia lo : Valeri 
— VITTOR10-CENEDA. L. Marchetti, farro. - BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Unni. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. DaHa Chiara farm Beale, - • 
ODERZO. L. Cinotti; L.'Disamiti. 

? 
A 

A * V E N D I B I L E 
presso la prem 

• • * j J r • 

ografia-Editrice F. Sacchetto 
» 1 » 

v i m fa 

f i * 

SUOI PRINCIPALI CONT 
CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 

I 
PKVM (,A * U i WA ** **!{ 

del March. P i e t r o S e i v a i l e «* 
1 ì 1 J * 

Padova 1868 in 12°, Lire 6 

Padova 1873. prem. Tip. Sacchetto 
ì ' ì 

• j 

. 4 

s 
4. 

http://Palat.ua

